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Molte ipotesi sul rogo che ha distrutto quasi 1000 ettari di verde 

Un «avvertimento» gli incendi 
dei boschi dell'Argentario? 

Non ci sono dubbi sul fatto che le fiamme sono slate appiccate da sconosciuti • La lunga mano della spe
culazione edilizia • Che cosa dice Susanna Agnelli - E' arrivata la pioggia a spegnere gli ultimi focolai 

Dal nostro inviato MONTE ARGENTARIO, 23 
E' arrivata la pioggia a dare una mano agii uomini che da quattro giorni lottavano contro gli incendi che hanno Ince

nerito quasi mille ettari di macchia mediterranea e di bosco. Imprimendo un desolante aspetto lunare ad una larga fetta del
l'Argentarlo. Un temporale In piena regola si è abbattuto stamane poco dopo le 10 su tutta la costa maremmana ed ha fatto 
tirare un lungo sospiro di sollievo agli abitanti di Porto Ercole e di Porto S. Stefano ed a quanti in questi giorni — vigili del 
fuoco di diverse città toscane, operai forestali della comunità montana dell'Armata che prostano la loro opera grazie agli in
terventi finanziari predisposti dalla Regione toscana per la di fesa del patrimonio boschivo e militari — sono stati duramente 

impegnati nello spegnimento 

Quello che è rimasto della bellissima macchia mediterranea divorata dall'incendio dell'Argentarlo 

IL GIORNO DELLA STRAGE A BRESCIA 

FERRARI ERA PRESENTE 
IN PIAZZA DELLA LOGGIA 

I! neofascista riconosciuto in un confronto all'«americana» - Titubante 
Angelino Papa dopo che è stato tolto dall'isolamento - E' stato minacciato? 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 23 

Mauro Ferrari era presente 
in piazza della Loggia il 28 
maggio 1974, di primo matti
no: poi si è trasferito, con gli 
altri del « commando * fasci
sta, al bar « Ai miracoli » di 
corso Palestra: lo ha confer
mato Ugo Bonati riconoscen
do nel giovane fascista bre
sciano uno del gruppo, il pri
mo da lui ospitato sulla vet
tura del « nazista > Ermanno 
Buzzi la mattina della strage. 

La ricognizione di persona è 
dunque .stata positiva nono
stante Ugo Bonati abbia avu
to, alTinizio, un attimo di esi
tazione guardando dallo spec
chietto le controfigure allinea
te con Mauro Ferrari . 

Il maresciallo Arli, del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Brescia, addetto, per 
l'occasione, alla ricerca di 
comparse da affiancare al 
Ferrari, era riuscito a trovare 
un giovane dalla somiglianza 
incredibile: sembravano due 
gemelli. E nell'allineamento 
erano affiancati, i primi due 
a partire da sinistra. Ugo Bo
nati ha indicato in un primo 
momento la controfigura chie
dendo però, spontaneamente, 
di poter entrare nella stanza 
per vedere più da vicino — è 
leggermente miope — il quar
tetto allineato, indeciso dalla 
straordinaria somiglianza dei 
due. Introdotto nel locale, non 
ha avuto un attimo di esita
zione nell'indicare Mauro Fer
rari. 

Angelino Papa, invece, ha 
fatto le « bizze •> per cui il ri
conoscimento da parte sua ò 
stato rinviato ad altra data. 
Quello di Mauro Ferrari è un 
riconoscimento a puntate. In 
precedenza il 9 agosto, gli in
cidenti procedurali sollevati 
dal suo difensore — anche sta
mattina ha mandato a casa 
una delle controfigure perché 
leggermente più alta di Ferra
ri — hanno determinato un 
primo rinvio. Angelino Papa 
che si rifiuta di accostarsi al
lo spioncino per riconoscere 
l'imputato chiedendo l'inter
vento del difensore. l'avvocato 
Savi, assente da Brescia. Tut
te rs.ta/iom ehi1 hanno una 
loro iiiuslil'iea/ione cìd alcuni 
giorni .ul Anuolnm P.ipa è sia 
to tolto l'isnlamonti) JXT LUI 
con ogni probabilità ha subito 
pressioni 

Klemento molto emotivo Pa 
pa era gui stato ometto, nel 
mese di limbo, nonostante lo 
isolamento nel < art ere di Cri' 
mona, di pesanti inttmida/ioni 
da parte di uno dei in . i ^mn 
imputiti di un'iiltia l i m i t o 
ria i,fie ivtlarria si-mpre i t'a 
scisti: ouella sulle trame e^er 
s u e leuatc alle S U I Mai' di 
Cirio Fumagalli ed Adamo De 
gli Occhi II trasferimento in 
un altro carceri' e la line del
l'isolamento hanno determina

to una nuova situazione di pau
ra nel giovane Papa per cui, 
ad un certo momento, il giudi
ce istruttore dott. Vino, ha de
ciso di soprassedere alla se
conda ricognizione di persona 

Il riconoscimento di stamat
tina assume agli occhi degli 
inquirenti un valore particola

re. Mauro Ferrari ha sempre 
negato ostinatamente di aver 
partecipato, la mattina del 28 
maggio dello scorso anno, a 
tutte le operazioni che hanno 
preceduto e seguito il depo
sito della bomba 

Le vacanze all'aria aperta 

23 milioni di presenze 
nei campeggi italiani: 

questo è Tanno «boom» 
FIRENZE, 23 

« Ventun milioni 860.371 
( di cui dieci milioni e 
mezzo di italiani e oltre 
undici milioni di stranie
r i ) : queste le presenze nei 
camping ufficiali in Ita
lia nel 1974, nel corrente 
1975 pensiamo che le pre
senze supereranno com
plessivamente 1 23 milioni 
con undici milioni di ita
liani e 12 milioni per 
quanto attiene agli stra
nieri. 

« Se si considera che, at
tualmente, i camping uffi
ciali sono 1334 (di cui no
ve ufficialmente gestiti 
dalla Federcamplng) e si 
pensa, soltanto un mo
mento, a quelli che sono 
1 cosiddetti camping 
"abusivi ", si ha una vi
sione dell'eccezionale svi
luppo che, nel giro di po
chi anni, 11 turismo curri-
pegglstlco ha raggiunto 
anche nel nostro paese ri
sultando og?i la compo
nente turistica di più no
tevole Incremento ». 

L'ha dichiarato l'avv. 
Lamberto Ariani, segreta
rio generale della Fede
razione Italiana del Cam
peggio 

«Chiaramente — ha 
continuato Ariani — il 
turismo di tutti, domani, 
sarà quello del camping, 
sia esso in tenda, dalla 
più piccola alla più dota
ta, sia in roulotte o mo
to-caravan. Le cifre stan
no a dimostrarlo: giran
do con la tenda o portan
dosi dietro In roulotte si 
può percorrere quasi ogni 
paese, ciò che o^nl altra 
l'orma di turismo non 
consente 

« L'andamento della .si
tua/ione economica degli 
ultimi anni e in partico
lare In q u o t o per.odo di 
recessione, nonostante 1 
costi della benz.na e del
ie autostrade, dimostra la 
va..dita del nostro assun-
to. cicc che la vacanza al 
l'ar.a tipoi'ta r.scontra 
o 'il' anno il lavoro di mol
te poi-.sone contro le pie-
v siom non del tutto po-
s:t ve del settore turisti
co .n genere » 

K .spetto agii ultimi an
ni i camping hanno subi

to uno sviluppo eccezio
nale. Al 31 dicembre del 
1973 1 campeggi In Italia 
erano infatti 1201 con una 
capacità ricettiva com
plessiva di 957 mila per
sone. Nel 1973 sono haliti 
a 1334. 

« Se — ha aggiunto 
Ariani — ognuno degli ol
tre ottomila comuni aves
se o consentisse l'allesti
mento di un camping. 11 
problema di questo settore 
sarebbe risolto. Natural
mente per questi allesti
menti occorre rispettare 
precise norme, che trova
no il loro regolamento di 
esecuzione nella legge del 
1950 concernente la disci
plina dei complessi ricet
tivi complementari a ca
rattere turistico e so
ciale ». 

Secondo uno studio fat
to dalla Federaz.one ita
liana del campeggio sulla 
base del quinquennio 1968-
1972, sarebbero necessari 
per 11 prossimo quinquen
nio ancora oltre otto mi
lioni di metri quadri di 
nuovi parchi di campeggio 
per circa 25 mila metri 
quadri ciascuno. 

A favorire l'espansione 
nel settore del camping e 
naturalmente 11 notevole 
aumento delle tariffe al
berghiere e delle pensioni 
e pertanto ai motivi che 
determinano sempre più 
il successo della vacanza 
all'aperto si aggiungono 
ora — sempre più pres
santi — quelli della eco-
nom.cltà rispetto ad ogni 
altra forma di turismo 

« Per quanto riguarda la 
scala dei prezzi dell'attrez
zatura campeggistlca — 
ha detto a questo propo
sito l'avv. Ariani - - que
sta oscilla tra un minimo 
di trentamila lire per la 
tenda a due po.stl di tipo 
"canadese" ad un inani
mo di mezzo milione per 
la tenda a clnque-seì posti 
divisibili In zona notte e 
zona soggiorno. Anche noi 
campo delle roulottcs le 
possibilità di scelta ed 1 
modelli disponibili, nono 
•stante gli aumenti degli 
ultimi mesi, sono moltepli
ci: ci sono roulotte, pic
cole, anche da un minimo 
di un milione », 

dell'incendio. 
Il temporale comunque nel

la sua violenza ha creato nuo
ve e impreviste complicazio
ni. Il terreno in molti punti 
ha ceduto, dai pendii ripidi 
del promontorio si sono stac
cate delle frane che hanno 
destato una certa preoccupa
zione nelle frazioni di Can
nelle e Campone. 

Verso le 11 è arrivata la 
notizia poco dopo dimensio
nata, che un grosso smotta
mento minacciava alcune a-
bitazionl. Vigili del fuoco, 
operai forestali e militari, 
che erano In procinto di la
sciare la zona, sono stati 
trattenuti per alcune ore nel 
caso si fosse presentata la 
necessità di un loro Inter
vento a fianco degli operai 
del comune. La situazione 
però non si è aggravata no
nostante che la pioggia sia 
continuata a cadere per tut
ta la mattinata e nelle pri-
re ore del pomeriggio. 

Spenti gli Incendi e fatti 
i primi bilanci del danni, so
no proseguite le indagini da 
parte dei carabinieri e del
la polizia per dare un volto 
ed un nome a chi ha appic
cato 11 fuoco, perchò — e 
di questo quasi tutti sono 
convinti o Monte Argentarlo 
— le fiamme che hanno car
bonizzato mille ettari di mac
chia e di bosco non sareb
bero la conseguenza di un 
fenomeno di autocombustio
ne o della distrazione di un 
gitante. « Per provocare gli 
Incendi che hanno devasta
to l'Argentario — ha affer
mato un dirigente dei servi
zi antincendio — è indispen
sabile che centinaia di per
sone contemporaneamente a-
vesserò gettato 1 mozzico
ni delle loro sigarette in zo
ne diverse sugli sterpi sec
chi ». 

Escluse, quindi queste due 
Ipotesi la attenzione di tut
ti si è puntata sull'ultima 
che poteva essere formula
ta: Il dolo. SI è voluto, cioè, 
dar fuoco alla vegetazione 
del promontorio. Chi aveva 
interesse a fare dell'Argenta
rlo una terra bruciata? Si 
fanno molte supposizioni ne
gli ambienti vicini al sinda
co di Monte Argentarlo, Su
sanna Agnelli (che martedì 
scorso, quando scoppiò il 
primo Incendio, dichiarò a-
certamente — e l'ha confer
mato stamane —- che gli in
cendi erano di origine dolo
sa) suffragandole con una 
serie di fatti e di circostan
ze che rafforzano questa te
si, ma lasciano nel vago le 
poss'bili motivazioni 

o Gli Incendi — ha af
fermato stamane Susanna 
Agnelli — sono stati provo
cati ad arte, ed a mio av
viso fanno parte di un di
segno non facilmente deci
f rar le , dentro il quale ci 
possono essere più persone ». 
Nel tentativo di dare del 
tratt i precisi a questo dise
gno, corre spontanea una 
domanda « Chi aveva Inte
resse a dar fuoco? ». Si vole
vano eliminare con le fiam
me dalle zone verdi dell'Ar
gentarlo 1 vincoli ambienta
li che hanno bloccato 11 pro
cedere della speculazione edi
lizia? 

Può essere una spiegazio
ne, ma a questo punto biso
gna precisare rhe esiste un 
piano regolatore che esclu
de nuove possibilità di edi
ficazione e anche una legge 
della Regione Toscana che 
vieta di edificare nelle zone 
colpite da incendio. SI è vo
luto con gli incendi compiere 
una pressione indiretta nei 
confronti di eerte forze po
litiche che si sono dichia
rate disponibili a effettua
re delle scelte contrastan
ti con quelle fatte nel pas
sato dalle amministrazioni 
comunali di Monte Argenta
rio, che avevano dato carta 
bianca agli speculatori? 

SI è voluto dare una rispo
sta delirante all'appello che 
alcuni giorni fa le forze pò-
Ut.che democratiche di Mon
te Argentarlo hanno rivol
to alla popolaz'one perchè 
viirllas.se contro quals asi at
tacco a patrimonio am
bientale e naturale? Nep
pure questo si può e-
scludere. Allo Argentarlo, ol
tre che delle cause degli in
cendi si parla molto anche 
del meivl con cui prevenir
li e combatterli quando at
taccano 11 bosco. C'è molta 
euforia negli ambienti vici
nissimi al sindaco Susanna 
Agnelli le la stessa autrice 
di « Vestivamo alla marina
ra » ne e entusiasta) per lo 
intervento dell'aereo-clsterna 
francese. 

La signora Agnelli, parlan
do stamane con 1 giornali
sti, si è dichiarata convinta 
che questi aerei rappresente
rebbero una sorta di tocca-
sy.na contro gli incendi Ieri 
l'aereo-cisterna si è dimo
strato eff'cace. tuttavia non 
ci sembra che una squadri
glia di « water-bomber » (co
stano più di un miliardo di 
lire l'uno) potrebbe risolve
re il problema della salva
guardia del grosso patrimo
nio boschivo. Pens.amo che 
la questione della difesa dei 
boschi debba essere affron
tata con provvedimenti legi
slativi che diano alle Regio
ni e agli enti locali gli stru
menti amministrativi ed 1 
mez7l finanziari necessnrl 

Carlo Degl'Innocenti 

GRAVI RESPONSABILITÀ7 DEL COMANDANTE DELLA NAVE GRECA 

Vennero sbarcate di nascosto 
le turiste sospette di colera 

L'ufficiale è stato denunciato alla magistratura - Chi chiamò l'ambulanza nel porto di NapoU? 
La motonave dovrebbe fare di nuovo scalo a Palermo e nel capoluogo campano alla fine del mese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Due inchieste sono in corso 
sulla vicenda della motonave 
greca « Delphi », denunciata 
dalla capitaneria del porto di 
NapoU per lo sbarco pratica
mente clandestino delle 
due turiste canadesi una del
le quali è risultata affetta da 
colera, ma la motonave — si 
è saputo proprio stamane — 
è ripartita regolarmente da 
Malaga per un'altra crociera 
nel Mediterraneo. Non solo si 
ripresenterà come da pro
gramma, nei porti di Palermo 
e Napoli 11 29 e 11 30 prossimi, 
ma a quanto pare nel confron
ti del capitano non si potrà 
fare nulla che sia rapporta
bile al rischio cui ha esposto 
la nostra città e le altre nei 
cui porti si è fermato. 

E' stato praticamente ac
certato — e rapporti precisi 
in tal senso sono stati Inol
trati proprio stamane all'au
torità giudiziaria — che il 
capitano della «Delphi» si è 
« liberato » di Harrlct Wini-
frled Sykes e di sua figlia 
Adna Margaret Gillespy co
me se fossero persone di cui 
doveva disfarsi rapidamente 
e soprattutto senza far sapere 
niente a nessuno. Dal rappor
ti stilati dalla capitaneria e 
dal dirigente di PS dello sca. 
lo marittimo di Napoli si evi
denzia che il comandante 

Markcpuqos Panayotis ha di
chiarato il falso, segnalando 
soltanto lo sbarco del due 
giovani, l'americano Cari Li-
vingstone e l'Inglese Maryllng 
King, che adesso sono ricer
cati anche dalla polizia: biso
gna assolutamente sottoporli 
ad esami, e non si sa dove 
siano andati. 

La sera del 16 il coman
dante 6 ripartito dichiarando 
di avere a bordo 467 passeg
geri, due in meno cioè di 
quanti erano all'arrivo. Ha te
nuto quindi accuratamente 
nascosto lo sbarco dell'anzia
na signora canadese e di sua 
figlia, alle quali 11 comandan
te aveva consegnato il passa
porto (tutti gli altri turisti 
in gita a Napoli, Capri, Amal
fi e Pompei dovendo tornare 
a bordo avevano lasciato co
me d'uso 1 passaporti nell'uf
ficio del comandante, ed era
no muniti della apposita «lan-
ding card») nonché 1 ba
gagli. 

Rimane ancora 11 mistero 
su chi ha chiamato l'ambulan
za della CRI. L'agenzia «To-
masos » di Napoli, collegata 
con l'armatore Efthydelphl 
del Pireo, cui il comandante 
deve rivolgersi per ogni eve
nienza, ha dichiarato di non 
aver mal chiamato ambulan
ze la mattina del 16, né di 
aver avuto comunicazioni da 
bordo. La stessa agenzia ha 
dichiarato che probabilmente 

a chiamare l'ambulanza può 
essere stato 11 direttore di 
crociera. Ma che una cosa è 
certa: tutto si è svolto all'in
saputa degli organi portuali, 
e con una procedura tale da 
lasciar capire chiaramente 
che non si voleva far sapere 
che erano state sbarcate una 
persona ammalata e sua fi
glia. Che l'ambulanza non sia 
stata fermata e controllata 
al varchi portuali è cosa ab
bastanza logica e compren
sibile: nessuno poteva infatti 
immaginare che l'ambulanza 
entrava ed usciva senza che 
la sanità marittima ne sapes
se nulla. E di ambulanze nel 
porto ne passano molte: fino
ra non era mai accaduto che 
la CRI venisse chiamata sen
za che di tale chiamata e 
dei motivi venisse informata 
la capitaneria. Tanto per fare 
un esempio, pochi giorni fa 
il comandante nella nave so
vietica Ivan Franko ha avver
tito con ripetuti tele
grammi la capitaneria di por
to di Napoli di avere un am
malato a bordo — il compa
gno senatore CavaHi — e di 
avere necessità che l'ambu
lanza attendesse sulla ban
china. In modo da non perde
re tempo: eguale comunica
zione veniva fatta per le per
sone che accompagnavano lo 
ammalato. 

Questo — fanno notare in 
capitaneria — significa rispet
tare le norme internazionali 

ma soprattutto quelle della 
civile convivenza. Invece 
11 capitano greco — e il suo 
medico di bordo Henk Nech-
gelaar. sembrano aver fatto 
di tutto per nascondere lo 
sbarco delle due canadesi. 

Alla domanda sulle misure 
che potrebbero essere prese 
nei confronti del comandante 
greco la risposta è stato un 
mesto allargar di braccia. Co
stui ha messo Palermo. Napo
li. Civitavecchia e l'Italia al 
rischio di una epidemia di co
lera, ma l'epidemia non c'è 
stata, e lui può sempre dire 
che 11 suo medico di bordo 
non gì1 aveva detto niente 
(Infatti il certificato giunto 
all'ospedale internazionale di 
Napoli con le due canadesi 
parla di insufficienza renale 
acuta per la plu anziana) e 
che se una nave dovesse es
sere fermata e messa In qua
rantena ogni volta che un tu
rista ha la diarrea, allora ad
dio crociere e viaggi per 
mare. Ma sembra che 1 di
sturbi Intestinali li abbiano a-
vutl in parecchi sulla « Del
phi» : all'ospedale Cotugno, 
dove si trova tuttora in isola
mento con sua madre, la 
« portatrice sana » Adna Gil
lespy ha parlato di un note
vole affollamento del gabinet
ti, proprio per fenomeni di vo
mito e diarrea fra i crocie
risti subito dopo che la nave 
aveva lasciato l'Africa, la not-

di arrivare Pa-•e prima 
lermo. 

Dunque nonostante due de
nunce alla procura e una ini
ziativa del pretore della sezio
ne ecologica dottor Barone 
sull'eventuale reato di inqui
namento doloso, il massimo 
che si può fare nel confronti 
del comandante Markopulos 
Panayotis è di considerarlo 
un marinaio sleale 

Per quanto riguarda la si
tuazione nella città di Napoli 
nulla, per fortuna, da segna
lare tranne un frenetico atti
vismo nella sorveglianza 
«straordinaria» sui generi a-
hmcnlai-i e un più che evi
dente stato di terrore da par
te dei responsabili comunali 

Nel pomeriggio e giunta alla 
Capitaneria di Porto di Napo
li una disposizione del Mini
stero della Sanila con la qua
le si estendono alle navi pro
venienti da Marocco, Tunisia 
e Algeria le misure sanitarie 
di controllo a bordo, le stesse 
che si usano per 1 battelli 
provenienti dall'oriente e dal
le zone di endemia colerica. 
Pertanto nei porti italiani — 
in particolare Palermo. Na
poli e Civitavecchia — prima 
ancora dell'ingresso nella ra
da, salirà a bordo un medico 
della sanità marittima per 
controllare di persona le con
dizioni di salute dei passeg
geri e iglenico-ambientall. 

Eleonora Puntilfo 

Domenico Lento è riuscito in poco tempo ad accumulare miliardi 

Il costruttore dei sequestri «cresciuto» 
all'ombra della mafia e degli appalti 

Interrogalo dopo l'arresto per i rapimenti D'Amico e Getly si è dichiarato innocente - « Ho cominciato con i risparmi dello stipendio di 
guardia forestale » - Gli inquirenti non lo hanno creduto • I legami con i clan dei Mammoliti e dei Piromalli -1 lavori per l'Autostrada del Sole 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 23 
E' dalla capitale che 1 boss 

della mafia calabrese tengo
no le fila delle loro molte
plici attività: da quella uf
ficiale (edilizia) a quella del 
contrabbando (droga, sigaret
te, diamanti), al rastrella
mento di ingenti capitali con 
l'Industria del sequestro di 
persona. 

Assieme a Lento una del
le menti del sequestri intro
dotta negli ambienti della Ro
ma-bene, è caduto nella rete 
un personaggio della mafia di 
San Luca: Antonio Giorgi, di 
42 anni, genero del ncto boss 
della Locride, Nirta. Tutto il 
triangolo della mafia reggi
na (Gioia Tauro, Castellace, 
San Luca) viene rastrellato 
in cerca di nuove prove, di al
tre complicità. 

Antonio Giorgi sarebbe sta- i 
to riconosciuto, attraverso I 
una foto segnaletica, dall'ar- I 
matore D'Amico, come uno i 
dei suol accompagnatori dopo 
11 rilascio. I 

L'opera di « setaccio » svol- ' 
ta da carabinieri e polizia 
ha portato Ieri mattina al 
« fermo » di un dipendente 

del costruttore Domenico Len
to. L'uomo è stato rintraccia
to a San Lucido, in provincia 

di Cosenza. Il suo nome, che 
non è stato reso noto, si 
aggiunge a quelli del Lento 
e di Antonio Giorgi nell'e
lenco delle persone sinora in 
mano agli inquirenti. Questo 
elenco sembra destinato ad 
allungarsi nelle prossime ore. 

Intanto, secondo alcune In
discrezioni, 1 risultati sinora 
raggiunti dalle indagini sul 
sequestri Getty e D'Amico, 
farebbero convergere pesanti 
sospetti, quale vero e proprio 
capo dell'organizzazione ma
fiosa responsabile del due 
rapimenti, sul « capo-basto
ne» (come viene chiamato 
in gergo) Girolamo (« U 
Momo») Plromalll, della po
tente famiglia che controlla 
la zona di Gioia Tauro. 

Non vi ò dubbio che le Inda
gini sui sequestri sono ormai 
entrate nel vivo e hanno pro
dotto ampi squarci nel clan 
del calabresi: un loro appro
fondimento in tutti ì setto
ri « di interesse » della ma
fia calabrese può dare risulta
ti insperati, rompere la fit
ta rete di omertà che ha sin 
qui protetto le operazioni de
linquenziali, mettere a nudo 
tutte quelle complicità clien
telar! e del sottobosco gover
nativo che hanno, dal dopo
guerra, alimentato e resa più 
aggressiva e potente la ma
fia calabrese. 

Oggi, particolarmente, la 
città e la provincia di Reg
gio Calabria sono sconvolte 
da gravi episodi criminosi e 
da furibonde e cruente lot
te tra le varie cosche ma
fiose. Tutto questo, come ri
leva il comitato direttivo del
la Federazione reggina del 
PCI, mentre rende urgente 
l'adozione di misure «di ca
rattere economico e sociale 
per arrestare l'attuale proces
so di disgregazione della so
cietà meridionale, garantendo 
11 lavoro e una condizione esi
stenziale che elimini ogni for
ma di emarginazione socia
le », Impone « l'Impiego di 
mezzi e metodi idonei a pre
venire e a colpire con ri
gore ogni manifestazione di 
delinquenza recidendo senza 
esitazione ogni legame tra le 
forze mafiose e 11 potere pub
blico ». 

« Mal come questa volta ab
biamo colpito i grossi perso
naggi del crimine. Uno lo 
abbiamo già "affondato", spe
riamo ora di colpire gli al
tri »: cosi si sono espressi 11 
vice-capo della Mobile roma
na, Cloppa ed il capitano Al
fieri, del nucleo Investigativo 
de) carabinieri in relazione 
alle Indagini sul sequestro 
dell'armatore D'Amico, rila
sciato dopo 45 giorni di pri-

Dal magistrato che conduce l'inchiesta 

Convalidati i fermi 
per il delitto Lovati 
Dalla redazione 

MILANO, 23, 
Dopo la « BMW » trovata 

a Solaro l'altro giorno e che 
continua ad estero al centro 
delle indagini, un'altra au
tomobile e comparsa nelle 
Indagini sull'atroce ime del 
possidente terriero G.anfran-
co Lovatl-Cottìnl, rapito, uc
ciso e bruciato dentro ad una 
« Alletta » data alle fiamme 
net pressi di S Martino del
la Battaglia sul Lago di Gar-
da. La rivela/ione, che po
trebbe portare ad una svolta 
nelle indagini, e stata l'atta 
Ieri sera dal «supertest'mo-
ne », l'uomo che per primo 
vide IVAlfetta» in cu: era 
stato nascosto il cadavere del 
Lovati, bruciare in un prato 
vicino allo .svincolo dell'au
tostrada. 

Il testimone (il suo nome 
viene rigorosamente taciuto) 
la notte fra 11 17 e 11 18 scor
si, mentre si trovava m auto 
con la fidanzata, assistette 
al rogo dell'" Alletta » e per 
primo telefonò al «113» per 
dare l'allarme, ma nel giorni 
immediatamente successivi al 
ritrovamento del cadavere di 
Lovati non si presento ne alla 
polizia né al carabinieri. Sol
tanto ieri sera si è deciso a 
presentarsi alla t e n e r a di 
Dess-nzano sul Garda. Ha rac
contato che quella notte, do
po aver chiamato il 113 e 
dato l'allarme, non ha lascia
to la zona. Intenzionato ad 
assistere all'arrivo della pat
tuglia della «Volante». In 
questo breve arco di tempo 
— secondo Indiscreti onl tra

pelate — il testimone che si 
e presentato ieri sera ai ca
rati, nlcri, avrebbe visto un'au
to, forse una 000, nel pressi 
dclì'Alfetta che bruciava. A 
bordo dell'utilitaria vi orano 
degli uomini. A quanto sem
bra gli inquirenti che d.rlgo-
no la complicata indagine 
sulla fine di Gianfranco Le
vati, Indagine che ormai da 
alcuni giorni si svolge con
temporaneamente a Brescia 
e a Desio, avrebbero già 
« Identificato » la 500 e stabi
lito chi ne e il proprietario. 

A Desio, invece, gli inter
rogatori degli ultimi due ier-
ma ti in merito alla BMW 
rinvenuta a Solaro, si sono 
protratti fino a tarda notte. 
Nonostante la comparsa del
la 500 nelle indagini, il ri
trovamento di questa BMW 
continua ad essere 11 fatto 
plu saliente delle ultime ore. 
E' stato possibile appurare 
— e 1 quattro icrmati lo han
no ammesso -— che Ja BMW 
trovata a Solaro, prima del 
suo rinvenimento portava 
targhe svizzere, cosi come la 
BMW su cui venne caricato 
a forza II Lovati al momento 
del sequestro Due targhe 
della Coniederazionc Elvetica 
sono state trovate dai cara 
binieri non molto lontano 
dal luogo dove era stata ab
bandonata la BMW. 

I quattro lermatl (due so
no stati portati alla caserma 
di Desio ieri e altri due l'al
tro ieri), il Casati, Il Pos t i 
ni, lo Zampicri, e il Chiesa, 
mentre non sembrano restii 
ad ammettere il furto del
l'auto, forniscono però ver
sioni che appaiono perlome
no sorprendenti. Il Pogliani, 

ad esemplo, ha ammesso di 
essere stato l'autore materia
le del furto della BMW, av-
venuto, secondo la sua di
chiarazione, nella notte Ira 
1*11 e 11 12 agosto scorso, in 
via Sabotino a Cesano Ma-
derno, sotto l'abitazione dei 
suo proprietario, un Indu
striale del settore alimentare 
attualmente in vacanza. E' 
stato accertato, però, che l'au
to, prima di sparire da via 
Sabotino, portava targhe ita
liane; il Pogliani dichiara in
vece di aver trovato l'auto 
(?ià con le targhe svizzere, 
tutte circostanze queste che 
lasciano gli inquirenti al
quanto perplessi: chi avreb
be allora sostituito le targhe 
autentiche della BMW con 
targhe rubate in Svizzera? 
E chi lo avrebbe fatto per
ché non si è impossessato 
dell'auto visto che era aper
ta e addirittura con il pieno 
di benzina? 

Un altro importante ele
mento allo sviluppo delle in
dagini potrebbe venire dal
l'accertamento dal numero 
dei chilometri fatti dalla 
BMW dal momento in cui e 
stata rubata al momento in 
cui é stata ritrovata. Gli ele
menti chiarificatori in questo 
senso saranno due: anzitutto 
la dichiarazione del proprie
tario dell'auto che attual
mente pare si trovi a Sestri 
Levante e che i carabinieri 
stanno cercando e poi una 
perizia tecnica richiesta dal-
l'avv. Della Valle, uno del 
difensori, per stabilire se 11 
contachilometri è stato ma
nomesso. 

Mauro Brutto 

glonia dietro pagamento di 
un miliardo di lire. 

Il cerrhio sembra essere, 
inesorabilmente chiuso, su 
Domenico Lento, presente a 
Roma dal 1965, titolare di una 
grossa impresa di costruzioni 
con cantieri edili nel Lazio, 
nella Campania, in Calabria. 
La sua « fortumi » è stata ra
pida, addirittura vertiginosa 
negli ultimi due anni: il suo 
passato « giovanile » molto 
burrascoso quanto oscuro, è 
ricco di condanne ed arresti 
per furto, appropriazioni in
debite, porto abusivo d'armi, 
assegni a vuoto. Viene diffi
dato dalla questura di Catan
zaro come elemento mafioso. 

Manovale edile e della vio
lenza, sale rapidamente i gra
dini della «onorata società»: 
diventa, ben presto, assisten
te In piccoli cani.eri edili e, 
quindi, decide di lavorare in 
proprio come piccolo impren
ditore. Con la costruzione del. 
l'Autostrada de! Sole prende 
in subappalto lavori delle più 
grosse società edili del centro 
e del nord Italia, in quel pe-
riodo taglieggiate dalla ma
fia calabrese e costrette, con 
ripetuti attentati dinamitardi 
e minacce a. cedere in subap
palto grosse fette di lavori 

Oggi, a quarantanove anni, 
la sua fortuna, valutata in di
versi miliardi di lire, è costi. 
tulta da una forte impresa 
edilizia, da numerosi apparta
menti a Roma, da appezza
menti di terreni e villette, 
dal deposito di grosse somme 
in diverse banche svizzere. 

Proprio, grazie a questo e-
levato gradino sociale, 11 Len
to riesce, nel maggio 1974 
(poco prima delle eiezioni ed 
m virtù di quelle protezioni 
politiche che avevano indiret
tamente agevolata la sua sca
lata), ad ottenere una com
pleta riabilitazione, necessa
ria per essere incluso nel re
gistro delle imprese. 

Le collusioni tra mafia, cor
pi separati dello stato, sotto, 
bosco clientelare, sono U se
greto del successo di Dome
nico Lento; da più di dieci 
anni, con una impresa non ri
conosciuta legalmente, ha 
realizzato lavori Imponenti, 
concessi da enti pubblici e 
statali. 

H suo trasferimento da un 
paesino della Calabria a Ro
ma rientra n<$ processo di 
espansione della mafia e di 
interazione con le leve del 
sottogoverno' dalla capitale 
mantiene sol-idi i suoi legami 
con il «vecchio mondo» e 
nel 1974 — m concomitanza 
con il pagamento del riscatto 
di Paul Getty III avvenuto 
in prossimità, di un suo can
tiere a Lagonegro — rafforza 
la sua impresa, che, nono
stante s,a inesistente negli al
bi prolessionali. appalta lavo
ri per miliardi di lire. 

Proprio da quella vicenda 
la polizia cominjio a accor
gersi dì Lento, del suo rapi
do arricchimento - nelle cin
que ore di interrogatorio su
bito nelle carceri di Lamezia j 
— dove gli e stato notificato 
l'ordine di cattura per a.sso-
clazione a delinquere e con
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione — egli 
ha negato tutto. Si e fatto da 
se, onestamente, e con t ri
sparmi di guardiano della 
forestale ha acquistato un ca
mion. Con tale mcj-zo ha otte
nuto lavori in subappalto dal 
1968 al 1974 per un valore di 
oltre cinque miliardi. 

In Calabria veniva solo a 
trascorrere > ferie nella lus

suosa villa d: Sang.ncto No 
e stato, e non poteva essere 
creatilo. Pn renati. V .nriagm 
fin qui condotte lo .nchiodn 
no; era .stretta ment-e collega 
to con gli ambienti mafiosi 
di Gioia Tauro, con .1 Piro 
mail;, la famosa fam ella d. 
boss che h> ormai. moHcpIl 
ci intere.si dalia mtegrazio 
ne de! prezzo dell'olio d ol' 
\a, alla speculazione edilizia, 
da irli appalti nei lavori pubbl. 
e. alla proprietà fonderia. 

Enzo Lacarta 

Folle suicida 
sospettato di 
aver ucciso 

la propria madre 

FIRENZE. 2.Ì 
Roberto Kimini. di 31 an 

ni. abitante m'Ha ?OIIA di 
Novoli. in via Ora/io Vecchi. 
dimesso da pochi giorni del 
l'Ospedale psichiatrico di San 
Salvi, si e ucciso questa se 
ra gettandosi In pigiama da. 
la ilnestra del sue appai tp 
mento, al VII plano di un.i 
•-.labile. Prima di lancia"-: 
nel vuoto il suicida si i-ra 
ferito alla gola e ai polsi 

Poli/la e carabin,cn stan 
no ora indagando sulla ^tom 
parsa della madie del p,o".a 
ne che viveva con lui. s, 
fanno molte ipotesi una chr-
l'Ermlni abbia soppresso ne. 
giorni scorsi la donna e po' 
si sia disfatto de! cadavere 
Questa supposizione e av\a 
lorata dal (atto che nel! ap 
portamento dell'Ermini sonn 
state trovate tracce di sangui-
raggrumato e sono scompai 
se alcune valigie. Nella casa 
e stata trovata un'accetta o 
le chiavi dell'auto delì'Ernv 
ni. una « 127 » rossa che plu 
tardi é stata nn t r a r ca tn 
sempre nella zona di Novol1 

All'interno dell'ai ! /ar ia 
c'erano macchie abbondanti 
di sangue 

Secondo quanto n.mnn ri 
ferito ì v.cini di c s a rirl 
suicida da divergo tempo J-a 
lui e la madre erano ^cop 
piati violenti litigi Negli ul 
timi giorni il giovane e sta 
to sentito camminare per ore 
con passo marziale nell'ap
partamento Sempre secondo 
gli inquilini del palazzo, ma
dre e figlio negli ultimi tem
pi celebravano strani riti con 
l'incenso, 

Protestano 
i detenuti 

nel carcere 
di Bologna 

BOLOGNA. 23 
I detenuti de! «San Giovan

ni in Monto » hanno sostato 
questa sera, per oltre cinque 
ore, nel cortile del carcere, 
rifiutandosi di entrare nelle 
loro celle, per protesta contro 
!c percosse che alcuni di lo
ro avrebbero subito. 1 carce
rati hanno chiesto ed ottenuto 
di incontrarsi con ì giornali
sti. L'autorizzazione per que 
sto incontro a termine del 
quale l'acitazione e n o n t n 
ta — e stata data dal sosti 
tuto procuratore della Repub 
bllca dottor Capone, 
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